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La somministrazione del questionario per la rilevazione statistica presso le imprese di maggiori
dimensioni (con almeno 100 dipendenti) è stata condotta dall’ufficio Statistica della Camera di
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Le attività sono state coordinate da Paola Gandolfi.
La realizzazione del volume è stata curata da Elisabetta Morandotti.
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PRESENTAZIONE

L
A CAMERA DI COMMERCIO prosegue con la serie di pubblicazioni annuali del volume

provinciale, con lo scopo di favorire la migliore e più vasta utilizzazione dei dati Excelsior

da parte dei soggetti istituzionali, degli operatori economici e dei ricercatori interessati

allo studio del mercato del lavoro pavese.

Excelsior è un sistema informativo permanente sull’occupazione e la formazione, con il

quale le Camere di Commercio italiane, con il coordinamento di Unioncamere, hanno realizzato

l’obiettivo di monitorare un importantissimo e poco indagato aspetto del problema occupazione:

la “domanda” di lavoro ed i fabbisogni di professionalità espressi dalle imprese.

Il progetto gode del sostegno dell’Unione Europea e del Ministero del Lavoro, e rientra nel

Programma Statistico Nazionale. L’indagine è perciò caratterizzata dall’ufficialità e

dall’obbligatorietà della risposta, oltre che dalla tutela rispetto alla segretezza dei dati forniti.

Il sistema Excelsior è alimentato da una indagine annuale abbastanza complessa, che vede

impegnato l’intero Sistema delle Camere di Commercio italiane, e coinvolge un campione di circa

95.000 imprese. Estremamente rigorosa sotto il profilo della metodologia statistica, la

rilevazione è in grado di fornire dati significativi per ognuna delle 103 province, per tutti i

settori di attività economica e per tutte le dimensioni d’impresa.

Fin dalla sua prima annualità (1997), Excelsior si è fra l’altro rivelato lo strumento di

previsione occupazionale più attendibile fra quelli proposti, in Italia, dai diversi Centri di

ricerca.

Questa pubblicazione, che si pone volentieri a disposizione degli utilizzatori, contiene

l’intera serie di tabelle ed alcuni sintetici commenti di “approfondimento” per la provincia di

Pavia. I dati relativi all’intera Nazione, alle Regioni ed alle altre Province italiane sono

consultabili all’indirizzo web www.unioncamere.it, o possono essere richiesti all’ufficio

Statistica della Camera di Commercio.

Anna Maria Marmondi Piero Mossi
Segretario Generale Presidente
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NOTA METODOLOGICA

1. Lo sviluppo del Progetto Excelsior

L’organizzazione dell’indagine, la metodologia e i risultati puntuali delle prime indagini (realiz-
zate annualmente nel triennio 1997-1999) hanno tracciato una direzione concreta per ridurre lo
squilibrio informativo sul fronte della domanda di lavoro e delle professioni ed hanno consolida-
to l’indagine Excelsior come strumento utile nella regolazione delle politiche del lavoro e della
formazione.

L’impostazione generale e l’organizzazione dell’indagine sono state in parte modificate alla con-
clusione del primo triennio. Nella quarta indagine (2000) sono stati infatti introdotti tre elemen-
ti innovativi:
• lo spostamento del periodo d’indagine da aprile-maggio a novembre-dicembre, ritenuto da

molte imprese più consono alla formulazione di previsioni circa la probabile evoluzione occu-
pazionale;

• la riduzione dell’arco temporale di previsione da due anni ad uno solo tenendo conto delle dif-
ficoltà, riscontrate da diverse imprese, soprattutto quelle di minore dimensione, a formulare
previsioni per 18-24 mesi;

• una maggior attenzione ai sistemi economici locali, che ha consentito di ottenere dati signifi-
cativi a livello di settori e/o comparti di attività economiche caratterizzanti i singoli sistemi
provinciali.

La quinta indagine (2001) ha invece confermato interamente l’impianto dell’indagine preceden-
te, con alcuni affinamenti nel questionario di indagine al fine di disporre di elementi conoscitivi
per una più precisa codifica delle figure professionali indicate dalle imprese e, conseguentemen-
te, la piena adozione della classificazione ISCO-88 quale griglia espositiva dei risultati finali (sino
al livello di maggior dettaglio degli unit groups).

In occasione della sesta indagine (2002) sono state rilevate talune informazioni aggiuntive fina-
lizzate a conoscere maggiori dettagli relativi all’esperienza richiesta dalle imprese, la diffusione
del tirocinio formativo e maggiori precisazioni circa la formazione continua svolta dalle imprese,
e ancora le modalità di selezione seguite. Alcune modifiche riguardano anche la classificazione
delle figure professionali e la valutazione del livello formativo equivalente (per queste ultime due
modificazioni si rimanda ai successivi paragrafi della nota metodologica).

Le novità della settima indagine (2003, con previsioni al 31.12.2004) riguardano in primo luogo la
disponibilità di dati relativi ad un ulteriore livello di inquadramento (quello specificamente rife-
rito agli apprendisti), la precisazione delle uscite previste per pensionamento e la rilevazione di
ulteriori aspetti a proposito della formazione continua svolta dalle imprese (costi interni e nu-
mero giornate di formazione), nonché un approfondimento sulle motivazioni addotte dalle im-
prese che non prevedono assunzioni; anche per quest’ultima edizione sono stati, inoltre, appor-
tati degli aggiornamenti nella classificazione delle figure professionali.
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2. Il campo di osservazione e l’articolazione del sistema informativo Excelsior

Il campo di osservazione della settima indagine non muta rispetto alle precedenti ed é rappre-
sentato dall’universo delle imprese private iscritte al Registro delle Imprese delle Camere di Com-
mercio che, alla data del 31.12.2001, avevano almeno un dipendente, con l’esclusione:
– delle unità operative della pubblica amministrazione,
– delle aziende pubbliche del settore sanitario,
– delle unità scolastiche e universitarie pubbliche,
– delle organizzazioni associative.

Da tale insieme sono state escluse le imprese nel frattempo cessate (cioè nel 2002 e 2003) men-
tre sono state inserite le imprese sorte dopo il 31.12.2001 (soprattutto di grande dimensione o
potenzialmente tali, suscettibili cioè di esprimere quote rilevanti di nuova occupazione).
Per le imprese di maggiori dimensioni (con almeno 100 dipendenti) è stato inoltre aggiornato l’uni-
verso di partenza con dati più recenti, ad esempio rilevando l’apertura di nuove unità provinciali.

Pur non essendo tenute all’iscrizione nel Registro Imprese, sono state considerate ai fini dell’in-
dagine le attività professionali per le quali esiste l’obbligo di iscrizione in albi tenuti da ordini o
collegi professionali. In genere si tratta di “studi professionali” considerati nell’universo di rife-
rimento, se viene rilevata la presenza di almeno un dipendente.

Anche quest’anno nel campo di osservazione del Progetto Excelsior rientra il settore agricolo-zoo-
tecnico, limitatamente alle imprese con almeno un dipendente medio. I dati relativi alle previ-
sioni per l’anno 2004 saranno contenuti in uno specifico volume di prossima pubblicazione.

Come di consuetudine le unità considerate sono l’impresa, l’unità locale e l’unità provinciale (per
unità provinciale si intende l’insieme delle unità locali della stessa impresa operanti in una pro-
vincia; i relativi addetti corrispondono alla somma degli addetti operanti nella provincia). Le de-
finizioni delle suddette unità sono coerenti con quelle utilizzate dall’ISTAT.

Le imprese iscritte al Registro delle Imprese al 31.12.2001 e appartenenti alle sezioni incluse nel
campo di osservazione erano circa 5.794.000, di cui 4.748.000 mila nei settori extra agricoli e
1.046.000 nell’agricoltura e nella pesca. Non tutte erano attive alla data di riferimento, né di tut-
te erano valorizzate le variabili di stratificazione – attività economica, numero di addetti dipen-
denti e indipendenti, indirizzo delle unità locali – necessarie per la costruzione del disegno cam-
pionario.

Per identificare le imprese che si potevano considerare attive e quelle che, avendo almeno un ad-
detto dipendente, erano comprese nel campo di osservazione, nonché per completare ed even-
tualmente correggere le informazioni sulle variabili di stratificazione, si é proceduto al confron-
to puntuale tra le posizioni del Registro e quelle di altre anagrafi amministrative i cui dati con-
fluiscono nel REA, Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative, connesso al Registro
delle Imprese e tenuto presso ciascuna Camera di Commercio. In particolare, sono stati utilizza-
ti i dati dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e dell’Istituto Nazionale Assicura-
zione Infortuni sul Lavoro (INAIL).

L’attività di integrazione statistica dei diversi archivi amministrativi ha portato alla definizione di:
– elenchi di imprese e di unità provinciali, corredate delle variabili di stratificazione: attività



economica, numero di addetti e di dipendenti, localizzazione (regione e province), forma giu-
ridica ed età dell’impresa;

– tabelle relative alla struttura delle imprese, delle unità locali e provinciali e dei relativi ad-
detti al 31.12.2001, per attività economica, dimensione, localizzazione, forma giuridica (que-
ste tabelle hanno un contenuto informativo di per sé rilevante ed al tempo stesso – nella ver-
sione relativa alle unità provinciali con dipendenti – hanno costituito la base per le operazioni
di riporto all’universo dei risultati dell’indagine Excelsior).

3. Modalità e organizzazione dell’indagine presso le imprese

Le modalità e l’organizzazione della settima indagine previsionale sulla domanda di lavoro per il
2004 non si discostano in modo sostanziale da quelle seguite nelle precedenti edizioni, così da ga-
rantire il maggior grado di omogeneità e confrontabilità dei dati.

Il questionario di indagine é stato somministrato alle imprese tra novembre 2003 e aprile 2004: ri-
spetto alle precedenti indagini si tratta di uno slittamento temporale (nell’ultima indagine le in-
terviste si erano concluse nel mese di gennaio 2003) e ciò rappresenta un elemento non trascurabi-
le nella valutazione dei risultati e nel confronto degli stessi con quelli delle indagini precedenti (si
consideri, ad esempio, che una quota non indifferente delle entrate e uscite previste dalle impre-
se per il 2004 risulta, al momento della somministrazione del questionario, già avvenuta e quindi di-
chiarata come reale e non semplicemente come programmata). I dati risultano quindi più rappre-
sentativi e maggiormente collegati al reale andamento occupazionale della prima parte dell’anno.

Al fine di conoscere l’evoluzione dell’occupazione delle imprese intervistate sono stati rilevati gli
stock al 31.12.2002 e al 31.12.2003 e le previsioni dei movimenti dell’anno 2004.

L’indagine – come da tradizione - ha seguito due distinte modalità di rilevazione:
• la prima, per le imprese fino a 250 dipendenti attraverso intervista telefonica (con adozione

della metodologia C.A.T.I.) rivolta a oltre 90.000 imprese, precedentemente selezionate e ri-
spondenti ai requisiti di significatività statistica del disegno campionario;

• la seconda, seguita per tutte le imprese con oltre 250 dipendenti, con intervista diretta e as-
sistenza alla compilazione a cura degli uffici studi e statistica delle Camere di Commercio; l’u-
niverso relativo a queste imprese é risultato, a livello nazionale, pari a circa 4.000 imprese.

4. La struttura del questionario di indagine

Il questionario proposto alle imprese attraverso intervista telefonica ed intervista diretta é stato
articolato in cinque sezioni:
• sezione 1: Situazione dell’occupazione e previsioni fino al 31.12.2004
• sezione 2: Figure professionali dipendenti in entrata nel 2004
• sezione 3: Motivi di non assunzione dichiarati dalle imprese che non prevedono assunzioni di

lavoratori dipendenti
• sezione 4: Personale con contratti atipici nell’anno 2003
• sezione 5: Formazione di personale avvenuta nel 2003
• sezione 6: Situazione dell’occupazione e flussi previsti nel 2004 distintamente per unità pro-

vinciali (limitatamente alle imprese plurilocalizzate con oltre 100 dipendenti).
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Nella sezione 1 del questionario è stato rilevato lo stock degli occupati al 31.12.2002 e 2003 e i
movimenti previsti dall’impresa per l’anno 2004, distinti per livello di inquadramento.
La sezione 2 riguarda le caratteristiche delle figure professionali segnalate in assunzione da par-
te dell’impresa, ed è stata quindi proposta solo alle imprese che prevedevano assunzioni di lavo-
ratori dipendenti nell’anno 2004, distintamente per ogni figura professionale richiesta. Rispetto
alla tradizionale impostazione del questionario sono state inserite alcune precisazioni a proposi-
to della “necessità di ulteriore formazione” così da ottenere una valutazione corretta sull’atti-
vità formativa effettuata “in affiancamento”. Questa modifica ha innalzato la quota di assunzio-
ne per le quali le imprese prevedono “ulteriore formazione”, meglio considerando, le imprese
stesse, l’attività formativa effettuata “in affiancamento”.
La sezione 3 é riservata alle imprese che hanno dichiarato nella sezione 1 di non prevedere as-
sunzioni. In questo caso all’impresa è stato chiesto di indicare il motivo principale per cui non in-
tende assumere personale.
Con la sezione 4 si è rilevata la presenza nell’impresa, durante l’anno 2003, di lavoratori con con-
tratto atipico (in particolare: dipendenti a tempo determinato, lavoratori interinali, collaborato-
ri coordinati e continuativi con attività prevalente nell’impresa, apprendisti e contratti di forma-
zione lavoro) e l’ammontare degli stessi nel medesimo arco temporale.
La sezione 5 ha rilevato l’attività formativa promossa dall’impresa nel 2003 a favore dei propri
dipendenti (per i principali livelli di inquadramento) e il relativo costo sostenuto, nonché i dati
riguardanti l’utilizzo di personale in tirocinio formativo/stage da parte dell’impresa stessa.
Nella sezione 6 – come detto in precedenza riservata alle imprese con oltre 100 dipendenti – le
imprese plurilocalizzate dovevano indicare la suddivisione degli stock al 31.12.2002 e al
31.12.2003 e delle entrate e uscite previste nel 2004 per ognuna delle province in cui l’impresa
operava con proprie unità locali.

5. I controlli delle risposte “on line” e i controlli di coerenza “ex post”

Tutti i questionari sono stati controllati per verificare la coerenza tra le diverse informazioni ri-
levate. Tali controlli sono stati effettuati sia sui dati quantitativi (numero di addetti, numero di
entrate ecc…), sia sui dati qualitativi (professioni segnalate, titoli di studio ecc.). Durante l’in-
tervista telefonica (o in fase di registrazione di questionari di imprese sopra i 250 dipendenti) é
stata effettuata automaticamente “on line” la verifica circa la “quadratura” dei dati quantitati-
vi proposti nelle diverse sezioni del questionario. In una fase successiva le informazioni relative
alle figure professionali e ad altri elementi rilevati nel questionario sono state verificate e con-
trollate per validarne la coerenza.

Per quanto riguarda le imprese con almeno 100 dipendenti i questionari pervenuti sono stati con-
trollati puntualmente, anche in relazione ad elementi desumibili da altre fonti (siti web azienda-
li, portale Infoimprese.it, visure camerali, articoli di giornale, fonti ed elenchi settoriali o terri-
toriali).
I questionari delle imprese con almeno 100 dipendenti che non hanno risposto all’indagine sono
stati ricostruiti attraverso il reperimento di informazioni tratte da fonti esterne, dai registri am-
ministrativi (Registro Imprese, in primo luogo) e dai questionari di indagine degli anni preceden-
ti. La stima delle variabili d’indagine mancanti è stata effettuata anche tenendo conto di para-
metri tratti da imprese simili. Inoltre, particolare attenzione è stata posta nella verifica di coe-
renza dei questionari relativi a imprese oggetto di trasformazioni (es. fusioni, scorpori, acquisi-
zioni di impresa, ecc…).



6. Il disegno campionario, i riporti all’universo e la significatività dei risultati

La ricostruzione dell’universo delle imprese, delle unità locali, e dei principali caratteri di stra-
tificazione (dimensione, localizzazione e attività economica) a livello di singola impresa ha con-
sentito di disporre di dati analitici utili per stratificare adeguatamente l’universo di indagine.

Sui diversi strati (domini), stabiliti a priori, per i quali si é calcolato il numero delle imprese, del-
le unità locali provinciali e degli addetti dipendenti si sono determinate le numerosità campio-
narie; ciascun dominio é stato ottenuto incrociando:
- 27 settori di attività economica;
- 4 classi dimensionali stabilite in base al numero di dipendenti (1-9 dipendenti, 10-49, 50-99,

100 e oltre);
- 20 regioni.

È opportuno precisare che solo per le prime due classi dimensionali l’indagine risulta campiona-
ria in senso stretto: per la terza e la quarta classe l’obiettivo di partenza è, piuttosto, quello di
giungere a un’informazione censuaria (tanto che per le imprese con 100 dipendenti e oltre si ope-
ra una stima puntuale dei dati oggetto di indagine, nel caso di mancata risposta da parte del-
l’impresa in questione).

Come nell’indagine precedente la definizione del campione a livello provinciale ha privilegiato
settori “tipici” e caratterizzanti l’economia provinciale e ha escluso settori non significativi. I set-
tori di attività variano di conseguenza da una provincia all’altra, risultando in alcuni casi molto
analitici in riferimento ad una specifica attività economica.

In sede di indagine unità non rispondenti sono state sostituite con unità che presentavano la mi-
nima “distanza” dall’unità campionata, distanza opportunamente calcolata su una batteria di va-
riabili di stratificazione.
La frazione campionaria sondata sull’universo delle imprese é stata pari all’8% per le imprese con
meno di 100 dipendenti e del 51% per quelle con 100-249 dipendenti intervistate telefonicamen-
te; é risultata pari al 70% circa per quelle di dimensione maggiore.

7. La classificazione delle professioni

7.1 IL METODO DI CLASSIFICAZIONE

Il metodo di classificazione delle figure professionali utilizzato nella presente edizione dell’indagi-
ne Excelsior non si discosta da quello utilizzato nelle precedenti edizioni. Si tratta, come è noto, di
un metodo che sfrutta un approccio dinamico, del tipo bottom up, che intende semplificare la rile-
vazione, solitamente complessa, delle figure professionali e rendere possibile il ricorso all’intervi-
sta telefonica. La figura elementare codificata è presente all’interno di una nomenclatura che in-
clude circa 2.000 voci, annualmente aggiornate sulla base delle segnalazioni di figure emergenti sia
da fonti specifiche sull’occupazione nei diversi settori sia da parte delle imprese intervistate, ed è
associata alla descrizione proposta dall’impresa incrociando la modalità di quattro variabili:
– il settore di attività economica dell’impresa
– l’area aziendale in cui la figura è inserita dall’impresa
– il livello e l’area di formazione che caratterizza la figura
– il livello di inquadramento.
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La classificazione del livello di inquadramento sfrutta le seguenti classiche categorie: dirigenti;
quadri e impiegati; operai e personale generico; apprendisti.

7.2 IL METODO DI DEFINIZIONE DEL LIVELLO DI FORMAZIONE

Come per gli anni precedenti, anche quest’anno si è richiesto per ogni figura professionale do-
mandata dalle imprese il livello di istruzione ed il titolo di studio specifico.
Come già avvenuto per l’indagine 2002, la presente edizione ha affiancato a queste informazioni
quelle determinate in base ad un nuovo criterio di definizione del livello di formazione che ca-
ratterizza una figura professionale. Invece di basarsi esclusivamente sul livello di istruzione, si è
costruito un indicatore di formazione integrata equivalente (livello formativo equivalente) in gra-
do di esprimere sinteticamente il livello di competenza conseguito attraverso percorsi scolastici
ed esperienze professionali.
L’idea di fondo della costruzione di livelli formativi, equivalenti ai livelli di istruzione che tradi-
zionalmente caratterizzano le figure rilevate all’interno dell’indagine Excelsior, è semplice: una
stessa professione può basarsi su una competenza complessiva che deriva sia da un percorso di
studi istituzionale sia da un percorso di acquisizione degli strumenti necessari all’esercizio della
professione derivante dall’esperienza. In schema:

professione

competenza

formazione formazione
derivante da derivante da

istruzione esperienza

I due percorsi di acquisizione della competenza non sono equivalenti in se stessi, ma in relazione
al punto di arrivo. In questo senso, non è possibile dire che un dato periodo di esperienza è, in
generale, equivalente ad un dato periodo di istruzione, ma è possibile dire che conduce alla stes-
sa formazione necessaria per svolgere, ad un certo livello, una precisa professione e che entra a
pieno titolo a definire il tipo di professione in oggetto. L’integrazione dei due dati relativi all’i-
struzione e all’esperienza esprime pertanto in modo più adeguato il fabbisogno formativo dichia-
rato dalle imprese.

7.3 LA STRUTTURA DELLA CLASSIFICAZIONE

La presente edizione mutua dall’indagine 2002 l’introduzione di una nuova classificazione delle
professioni, che si affianca alla classificazione europea ISCO-88. Tale classificazione, basata su
criteri analoghi a quelli presenti in ISCO-88, è stata costruita in vista di una maggiore efficacia
nella determinazione di una corrispondenza tra classi di figure professionali e tipi di competenza
che definiscono le professioni.
La struttura generale che definisce l’impianto di una classificazione delle professioni è general-
mente fondata su una definizione condivisa di professione e su due concetti classificatori fonda-
mentali. La figura professionale, definita come un insieme di compiti, eseguiti o da eseguire, al



fine di produrre un determinato bene o servizio, è centrale per determinare la concezione 1) di
competenza, che costituisce la base su cui incentrare i criteri classificatori ed è introdotta come
capacità di eseguire dei compiti, e 2) di occupazione, ossia la classe minima che include figure
professionali simili e che costituisce generalmente la principale categoria di classificazione. I due
concetti fondamentali su cui si costruisce la classificazione derivano proprio dall’analisi della
competenza, o dell’insieme di competenze, che soggiace ad una certa attività professionale, e
sono:

1) livello della competenza:
definito in base alla complessità dei compiti e della formazione

2) specializzazione della competenza:
distinta su due domini: conoscitivo (area disciplinare)

operativo (settore economico)

Il livello di competenza è poi utilizzato in vista della distinzione delle classi di primo livello, che
sono conseguentemente articolate sulla base della specializzazione della competenza. Tuttavia,
ed è questo il limite che si può intravedere nelle classificazioni statistiche internazionali, nella
definizione delle classi sono spesso all’opera altri criteri non esplicitamente trattati. La nuova
classificazione, che qui si propone, costituisce un primo passo finalizzato ad oltrepassare questo
limite e sfrutta, oltre ai due criteri indicati, in primo luogo i dati derivabili dall’area economica
sotto cui è classificato il prodotto e dall’area aziendale in cui la figura svolge la propria attività.
Si determinano, in questo modo, quattro macrogruppi professionali:

MACROGRUPPO 1: PROFESSIONI SPECIALISTICHE E TECNICHE

� livello medio-alto di conoscenza specifica
� compiti di direzione, progettazione, soluzione di problemi

MACROGRUPPO 2: PROFESSIONI OPERATIVE DELLA GESTIONE DI IMPRESA

� livello medio di conoscenza specifica
� compiti nell’area della gestione dati e informazioni

MACROGRUPPO 3: PROFESSIONI OPERATIVE DEI SERVIZI E DELLE VENDITE

� livello medio-basso di conoscenza specifica
� compiti nell’area della produzione nei settori dei servizi

MACROGRUPPO 4: PROFESSIONI OPERATIVE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE

� livello medio-basso di conoscenza specifica
� compiti nell’area della produzione nei settori industriali

Si sottolinea che i gruppi sono caratterizzati non solo in ragione del livello della competenza del-
le figure che in esso possono essere incluse, ma anche in ragione del livello di istruzione richie-
sto alle figure o della possibilità, legata a tale livello, che la figura avanzi all’interno di una fi-
liera di settore. Il grande gruppo 1 include figure che svolgono compiti per i quali è richiesta la
capacità di impostazione e soluzione di problemi e perciò si differenzia dai gruppi che richiedo-
no competenze meno avanzate, le cui figure svolgono compiti per i quali è generalmente richie-
sta la sola capacità di applicare procedure prefissate di soluzione di problemi. Tale distinzione,
tuttavia, è soggetta ad alcune limitazioni dovute in massima parte alla grande differenziazione
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interna delle figure artigiane, in relazione alle quali la distinzione tra attività artigiana e attività
artistica diviene altamente problematica. Il numero esiguo di richieste per figure di quest’ultimo
genere è tuttavia sufficiente a giustificare l’impostazione seguita nel presente contesto.

I gruppi, al loro interno, sono articolati in relazione alla specificazione delle competenze delle fi-
gure professionali. Si è detto in precedenza che tale articolazione avviene rispetto a due domini:
un dominio prettamente conoscitivo, che definisce tipicamente le figure di medio-alta compe-
tenza, e un dominio operativo, che definisce tipicamente le figure di medio-bassa competenza.
Si ottiene così un’articolazione di questo genere:

Gruppo 1
articolati in base all’area disciplinare

Gruppo 2 (è il tipo di conoscenza che dirige la classificazione)

Gruppo 3
articolati in base all’area economica

Gruppo 4 (è il tipo di produzione che dirige la classificazione)

Infatti, la specificità delle competenze medio-alte deriva dal tipo di conoscenza teorica che ne
sta alla base, mentre la specificità delle competenze medio-basse deriva dal tipo di conoscenza
operativa, definita a partire dal processo di produzione coinvolto. La distinzione dei primi grup-
pi appare perciò corrispondere alla distinzione di analoghi indirizzi di studio, mentre la distinzio-
ne degli altri gruppi appare corrispondere alla distinzione di analoghi settori economici.

Il dettaglio completo della struttura della nuova classificazione Excelsior e della corrispondenza
delle figure professionali elementari nei diversi livelli gerarchici della classificazione è presenta-
to nell’appendice 2 del presente volume. La struttura presenta 3 livelli distinti:

1) macrogruppi
2) microgruppi
3) professioni

I quattro macrogruppi di riferimento sono stati internamente articolati in classi utilizzando coe-
rentemente il criterio della suddivisione per area disciplinare in relazione ai macrogruppi 1 e 2 e
il criterio della suddivisione per settore economico il relazione ai macrogruppi 3 e 4. All’interno
dei 24 microgruppi ottenuti sono poi state definite, utilizzando gli stessi criteri, 163 professioni
Excelsior, sotto le quali avviene la classificazione delle circa 2.000 figure professionali elementa-
ri. Tale classificazione è avvenuta in modo tale da tenere conto sia delle classificazioni ISCO e
ISTAT, in cui è proposta una precisa associazione tra descrizione della figura e classe corrispon-
dente alla 4a cifra, sia delle informazioni derivanti dalla serie storica delle indagini Excelsior. In-
fatti, è in sede di analisi della serie storica che diviene possibile stabilire una connessione tra una
classificazione che avviene a priori, o dall’alto, e una classificazione che avviene a posteriori, o
dal basso, ossia sulla base della considerazione dei nomi dati dalle imprese a determinate figure
e delle caratteristiche ad esse associate. Si è così giunti ad adattare la composizione delle classi
della nuova classificazione, in vista di una migliore corrispondenza con il linguaggio delle impre-
se sulle professioni. Si osservi, infine, che la concreta codifica delle figure professionali è avve-
nuta, in accordo con i criteri guida della classificazione, a partire da due tipi di informazioni: 
1) quelle implicite nella descrizione, proposta dall’impresa, della figura professione e dei compi-



ti specifici ad essa richiesti, da cui emerge una sintetica caratterizzazione della competenza del-
la figura; 2) quelle esplicitamente richieste e concernenti l’area aziendale in cui la figura andrà
a svolgere la propria attività, l’area disciplinare in cui si colloca la sua conoscenza specifica, as-
sieme al livello e al titolo di studio, l’esperienza generica, nel settore o nella professione, il gra-
do di specializzazione e di responsabilità direttiva.

Al fine di facilitare un confronto su basi omogenee dei principali dati con quelli della scorsa in-
dagine, alcune tavole del volume propongono la rielaborazione di questi ultimi secondo la sud-
detta corrispondenza.

Infine, non viene abbandonata, ma proposta solo in allegato, l’esposizione dei dati secondo la
classificazione ISCO. Tale esposizione consente infatti una diretta connessione, utile a fini stati-
stici, con una classificazione internazionale, oltre che una connessione indiretta con la classifi-
cazione delle professioni ISTAT.
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IL MERCATO DEL LAVORO DAL PUNTO DI VISTA DELLE IMPRESE

19



20

1. Le previsioni occupazionali per il 2004 in Italia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

2. Le previsioni occupazionali per il 2004 in provincia di Pavia  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

2.1 QUANTE ASSUNZIONI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

2.1.1 DUE LUNGHEZZE TRA SERVIZI E INDUSTRIA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

2.1.2 LE PICCOLE IMPRESE FANNO IL PIENO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

2.1.3 LE RAGIONI DI CHI NON ASSUME  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23

2.2 QUALI ASSUNZIONI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

2.2.1 PIÙ LAUREATI, MA CON LIBRETTO DI LAVORO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

2.2.2 PROFESSIONI: RIMONTANO GLI SPECIALISTI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

2.2.3 LINGUE STANNO A INFORMATICA COME 50 STA A 100  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

2.2.4 SEMPRE MENO GLI ABILI AL LAVORO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 25

2.2.5 LA FORMAZIONE CONTINUA: POCHI LA FANNO E POCHI LA RICEVONO  . . . . . . . . . . . . . . . 25

2.2.6 MENO PROBLEMI DI REPERIMENTO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

2.2.7 ESPERIENZA? NECESSARIA, ANCHE SE GENERICA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26

2.3 IDENTIKIT DEL NEO ASSUNTO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

2.3.1 GIOVANE E SCOLARIZZATO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27

2.3.2 PREFERIBILMENTE UOMO MENTRE LE GIOVANI DONNE ARRANCANO  . . . . . . . . . . . . . . . . 27

2.3.3 FLESSIBILE QUANTO BASTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

2.3.4 PIÙ STAGIONALE E MENO EXTRACOMUNITARIO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28



1. Le previsioni occupazionali per il 2004 in Italia

Saranno 136.629 in più rispetto al 2003 i lavoratori dipendenti in attività quest’anno presso le im-
prese italiane. Il saldo positivo evidenzia infatti una crescita dell’1,3% del lavoro dipendente nel-
le imprese private extra-agricole.
Rispetto all’anno scorso il saldo è più contenuto (le previsioni erano + 2,4% ovvero 254.057, e il
consuntivo ISTAT ha confermato sostanzialmente la crescita di 240.000 dipendenti); è comunque
un risultato significativo se consideriamo che la congiuntura economica attuale sta attraversando
un periodo di stagnazione prolungato; l’atteggiamento degli imprenditori italiani sembra dunque
indicare una “consapevole fiducia”: essi appaiono più prudenti rispetto allo scorso anno pur con-
tinuando ad investire in risorse umane.
Il saldo del +1,3% è determinato da un flusso in entrata (+6,4%) quasi identico a quello del 2003.
Mentre il flusso delle uscite è in crescita rispetto agli ultimi anni e raggiunge per le previsioni
2004 il 5,1%. Riassumendo: abbiamo una certa stabilità delle entrate con corrispondente crescita
delle uscite.
Il 26% delle imprese - più di 1 su 4 - prevede di realizzare assunzioni, ma occorre anche con-
siderare che un ulteriore 9,5% delle aziende intervistate si è dichiarato pronto ad assumere al
verificarsi di determinate condizioni, riconducibili essenzialmente ad una eventuale riduzione
del costo del lavoro e della pressione fiscale. La prima condizione è più “richiesta” dalle pic-
cole imprese del Nord-Est e del Centro, mentre la seconda è più segnalata dalle imprese meri-
dionali.
Per quanto riguarda i settori economici, l’incremento occupazionale è guidato dal Commercio
(+36.400) e dall’Edilizia (+31.000). Segue il turismo (+12.500). I settori manifatturieri complessi-
vamente sfiorano un incremento di 14 mila unità: vanno meglio le industrie dei metalli (+ 8.500)
e quelle del legno-arredo (+5.000), settori il cui andamento e correlato anche alle costruzioni. Se-
gue l’industria alimentare (+4.300), l’industria dei minerali non metalliferi (ceramiche, vetro,
prodotti per l’edilizia +1.600) e la gomma e materie plastiche (+ 1.000). Negative le previsioni
per il settore della moda (tessile/abbigliamento/calzature –6.500) e la fabbricazione di macchi-
ne elettriche, elettroniche, elettromedicali e strumenti di precisione (–1.400).
Tra i servizi non si evidenziano settori con previsioni negative, con l’unica eccezione per i tra-
sporti nelle classi dimensionali più elevate. Nell’ordine i settori con più alti tassi di crescita so-
no: servizi avanzati alle imprese (+2,1% pari a 7.100 unità), studi professionali (+3,5%, pari a 6.400
unità), informatica e telecomunicazioni (+1,5% pari a 5.000 unità).
Dal punto di vista dimensionale si deve rilevare che la crescita è sostenuta dalle piccole impre-
se sotto i 50 dipendenti (+4% fino a 9 dipendenti, + 1,0% nella fascia 10-49 dipendenti) mentre
continua la flessione per le grandi imprese (-0,2%) specialmente nel settore industriale (-1,7%).
Ma, in realtà, anche considerando la forte inter-relazione (di filiera, di gruppo, di subfornitura)
tra le diverse fasce dimensionali, ciò che le imprese evidenziano è una accentuata divisione del
lavoro, che vede concentrare nelle medie e nelle grandi imprese le funzioni strategiche e di “in-
telligenza” del sistema economico (progettazione, ricerca, marketing, rete commerciale in Italia
e all’estero) e nelle piccole imprese le funzioni più operative legate alla produzione dei manu-
fatti e, in molti casi, degli stessi servizi.
Per quanto riguarda le professioni aumenta la domanda di figure professionali di livello elevato
(professioni intellettuali e tecniche, corrispondenti ai grandi gruppi ISCO 1, 2 e 3), a fronte di en-
trate complessive sostanzialmente stabili rispetto al 2003; i dirigenti, insieme agli impiegati con
elevata specializzazione e ai tecnici, crescono di ben il 14,2% (passando da 103.200 a 117.800 en-
trate da un anno all’altro). La dinamica più vivace è quella delle professioni intellettuali, scien-
tifiche e di alta specializzazione (+6,6%, con picchi nel caso degli ingegneri elettronici e degli spe-
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cialisti dell’area amministrativa e commerciale) e delle professionalità tecniche (+18,5% nel com-
plesso, grazie soprattutto a una maggiore richiesta di figure legate alla gestione aziendale). Sta-
bili o in leggero calo i dirigenti, posizione soggetta a percorsi di carriera interni alle aziende, so-
prattutto nel caso di quelle di più piccola e medio-piccola dimensione (nei casi in cui si tenda a
formalizzare le diverse funzioni).
Flettono invece le professioni di livello medio-basso e basso (“professioni operative”, corrispon-
denti ai grandi gruppi 4, 5, 6, 7, 8 e 9 di ISCO): gli impiegati esecutivi e addetti alle vendite e ai
servizi perdono poco meno di 9 punti percentuali, gli operai specializzati sono in calo del 6,6% (ol-
tre 11.000 unità in meno tra il 2004 e il 2003), diminuzione in parte bilanciata da una migliore te-
nuta dei conduttori di impianti e macchinari, fissi e mobili.
Nel complesso, è da segnalare una crescita generalizzata della domanda di professioni destinate
proprio alle aree in cui si concentrano le competenze di tipo relazionale, verso il mercato o ver-
so le altre unità produttive o di servizio (spesso operanti lungo la stessa filiera). Posto pari a 100
il totale delle assunzioni previste di figure non legate all’area “produzione” dell’azienda, è in-
fatti da evidenziare che proprio le due aree maggiormente interessante dai rapporti produttivi e
commerciali con l’esterno (ossia “commerciale, marketing e comunicazione” e “logistica, ma-
gazzino e trasporti”) fanno rilevare il maggior incremento in termini percentuali. Al contrario, le
funzioni che riguardano più da vicino la gestione interna (amministrazione, personale, finanza e
servizi di segreteria) segnalano invece una flessione.
Guardando poi all’area della produzione (di beni o servizi) in senso stretto, si può osservare che,
mentre nelle previsioni per il 2003 la quota di assunzioni destinata a questa funzione era pari
all’80%, nel 2004 l’incidenza relativa si attesta intorno ai tre quarti del totale.
La maggiore diffusione di “capitale organizzativo e della ricerca” nelle nostre imprese (desumi-
bile dagli andamenti dei profili professionali esaminati) può dunque indicare che, agli occhi dei
nostri imprenditori, la competitività sia sempre meno legata alla capacità di raggiungere econo-
mie di scala e, in qualche misura, alla pura concorrenza di costo e di prezzo.

2. Le previsioni occupazionali per il 2004 in provincia di Pavia

2.1 QUANTE ASSUNZIONI

Tavole 1 – 2 – 3

L’indagine Excelsior segnala che il mercato del lavoro dipendente in provincia di Pavia cresce poco
nel 2004: solo poco più di mezzo punto percentuale. Dopo le previsioni ottimistiche degli anni
scorsi il rallentamento nelle previsioni occupazionali degli imprenditori locali rispecchia il compor-
tamento generalizzato a livello regionale e nazionale e può essere considerato fisiologico – ma co-
munque preoccupante - in relazione al regresso del ciclo produttivo.

TASSI % DI VARIAZIONE OCCUPAZIONALE

2000 2001 2002 2003 2004

PAVIA 1,3 3,4 2,6 2,7 0,6

LOMBARDIA 1,7 3,3 2,5 1,7 0,7

ITALIA 2,2 3,9 3,2 2,4 1,3



2.1.1 DUE LUNGHEZZE TRA SERVIZI E INDUSTRIA

Nel 2004 solo 462 saranno i dipendenti in più nel circuito produttivo pavese: lo sbilancio è il ri-
sultato di 4612 assunzioni e 4150 uscite con il tasso di entrata che diminuisce (dal 6,4% al 5,6%)
e quello di uscita che aumenta (dal 3,7% al 5,1%).
I servizi si difendono meglio marcando un incremento relativo dell’1,8% (per alcuni settori sale
fino a superare il 3%) che, seppur dimezzato sulle performance dell’anno scorso, comporterà 681
dipendenti in più rispetto a fine 2003.
Note dolenti dall’industria, che mostra il primo segno meno dopo un quinquennio all’insegna del-
l’ottimismo occupazionale: -0,5% la misura del suo decremento occupazionale nel 2004, da con-
siderare anche alla luce del ristagno produttivo che caratterizza il ciclo economico attuale.
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TASSI % DI VARIAZIONE OCCUPAZIONALE

1999 2000 2001 2002 2003 2004

TOTALE 1,6 1,3 3,4 2,6 2,7 0,6

INDUSTRIA 1,1 0,1 3,2 1,9 2,0 -0,5

SERVIZI 2,4 2,9 3,7 3,6 3,6 1,8

NUOVI POSTI DI LAVORO TASSI % DI VARIAZIONE OCCUPAZIONALE

ATTESI PER IL 2004 totale 1-9 dip. 10-49 dip. 50 o più dip.

PAVIA 462 0,6 2,6 0,5 -0,7

LOMBARDIA 16.032 0,7 2,5 0,6 -0,1

ITALIA 136.629 1,3 4,0 1,1 -0,2

2.1.2 LE PICCOLE IMPRESE FANNO IL PIENO

I 4 mila 600 assunti del 2004 si divideranno pressoché equamente tra industria e servizi (rispetti-
vamente circa 2000 e 2600) ma lavoreranno soprattutto nelle imprese più piccole: il 40% delle as-
sunzioni verrà assorbito da imprese con massimo 9 dipendenti; esse registrano nel complesso un
tasso di crescita del 2,6%, che aumenta al 3,2% per il comparto servizi; il ruolo di traino delle
micro imprese trova generalmente conferma anche in Lombardia e ancor più a livello nazionale
(+4%). Un’altra porzione di personale altrettanto numerosa troverà occupazione in imprese deci-
samente più grandi (almeno 50 dipendenti).

Quasi sei assunti su dieci lavoreranno in imprese del terziario, soprattutto nei servizi alle im-
prese, sanità e istruzione (1193 assunzioni nel 2004) e nel commercio (975).

2.1.3 LE RAGIONI DI CHI NON ASSUME

Tavole 4 - 18 - 18.1 - 18.2

L’indagine Excelsior ci dice anche che le imprese disposte ad assumere sono solo una piccola
parte del totale: precisamente poco più di una su cinque (22,7%), una disponibilità inferiore a
quella dei colleghi nazionali (1 su 4); il dettaglio provinciale ci informa altresì che questa pro-
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pensione è molto sentita (77%) nelle poche grandi imprese (con 50 dipendenti e oltre) - anche in
questo caso, soprattutto dei servizi (4 grandi imprese su 5) - e in misura maggiore rispetto al da-
to regionale che si ferma al 71%.
Occorre notare che il 9% delle aziende intervistate assumerebbe in presenza di condizioni
esterne diverse (e più incoraggianti) mentre il 68% delle imprese non assumerebbe comunque.
Tra le condizioni che potrebbero modificare le intenzioni di assunzione dei 9 imprenditori pavesi
su 100, primeggia il minor costo del lavoro con circa il 48% delle segnalazioni e la ridotta pres-
sione fiscale con il 33%.
Le ragioni di chi non assumerà sicuramente sono invece riconducibili alla completezza dell’orga-
nico (53%) e all’incertezza dei mercati (38%), sentita maggiormente dagli industriali (46,6%).

2.2 QUALI ASSUNZIONI

Tavola 2

Più del 60% delle entrate previste per il 2004 dal campione di imprese intervistate riguarderà ope-
rai e personale non qualificato, per un valore di circa 2800 assunti su 4600 (lo stesso rapporto
risulta più basso a livello regionale 55,5%, ma più alto a livello nazionale, 63,7%); il 31% dei nuo-
vi assunti sarà costituito da quadri, impiegati e tecnici, mentre dirigenti e apprendisti copriran-
no una minima percentuale delle richieste.

2.2.1 PIÙ LAUREATI, MA CON LIBRETTO DI LAVORO

Tavola 14

Sulla formazione dei neo assunti gli imprenditori si esprimono in modo preciso: più laureati rispet-
to alla scorsa indagine, 8,6% contro il 5% del 2003, ma con esperienza specifica nel 68% dei casi (di
cui con almeno 2 anni di esperienza nella professione nel 26% dei casi). Gli imprenditori locali chie-
dono anche più diplomati, dal 21,7% al 29% di quest’anno (con esperienza nella metà dei casi); scen-
de invece di oltre 10 punti percentuali la domanda di personale con la scuola dell’obbligo.
Le scelte programmatiche delle imprese confermano in provincia una crescente esigenza di per-
sonale sempre più scolarizzato - scelta rimarcata soprattutto dagli operatori del comparto servi-
zi - ma anche già avviato al lavoro; i valori assumono maggior rilevanza se si osservano gli indi-
catori di formazione integrata equivalente - livello formativo equivalente - in grado di esprime-
re sinteticamente il livello di competenza conseguito attraverso percorsi scolastici ed esperienze
professionali. L’idea di base su cui si basa la definizione di questo indicatore è sintetizzata dal-
l’assunto per cui una stessa professione può basarsi su una competenza complessiva che deriva
sia da un percorso di studi istituzionale sia da un percorso di acquisizione degli strumenti neces-
sari all’esercizio della professione derivante dall’esperienza. La costruzione dell’indicatore del
l.f.e. risponde all’esigenza di considerare con pari dignità l’apprendimento scolastico/accademi-
co e quello derivante dall’esperienza lavorativa.

2.2.2 PROFESSIONI: RIMONTANO GLI SPECIALISTI

Tavole 12a - 12b - 13

Le previsioni per il 2004 vedono la categoria delle professioni specialistiche e tecniche in asce-
sa: la domanda si attesta sul 16% mentre si fermava al 10% l’anno scorso; si tratta specialisti e



tecnici delle vendite (addetti alle informazioni commerciali e sui clienti, alle relazioni commer-
ciali, assistenti tecnici per i clienti, operatori commerciali sul mercato interno ed estero, tecnici
commerciali, venditori e rappresentanti di prodotti informatici, ecc.), di infermieri e assimilati,
di specialisti e tecnici dell’ingegneria elettronica, ecc.
In termini di peso la categoria delle professioni operative dei servizi e delle vendite – addetti
alla distribuzione commerciale, carico e scarico merci, servizi di pulizia, ecc. - la fa da padrone
con un 38,6% di assunzioni sul totale, anche se accusa una perdita di 10 punti percentuali rispet-
to alle previsioni della scorsa annualità. A seguire troviamo le professioni operative legate alla
produzione industriale (35%) e in ultima posizione, dopo gli specialisti e i tecnici, ci sono gli ope-
rativi della gestione di impresa (10,5%) – amministrativi, contabili, segretarie, centralinisti, ecc.
- che guadagnano 5 punti percentuali rispetto all’indagine 2003.
Le professioni specialistiche, che sono rappresentate da profili medio-alti di conoscenza specifi-
ca e attendono a compiti di direzione, progettazione e soluzione problemi, sono anche quelli che
registrano significative difficoltà di reperimento (48% dei casi) e per i quali però è sempre meno
richiesta una specifica esperienza (40% nel 2004 contro il 29% nel 2003).

2.2.3 LINGUE STANNO AD INFORMATICA COME 50 STA A 100

Tavola 17.1

Le competenze informatiche come utilizzatore sono indispensabili in provincia per il 30% degli
aspiranti lavoratori, mentre le competenze linguistiche vengono al secondo posto con un’impor-
tanza relativa dimezzata (14,6% sul totale assunzioni). Queste proporzioni si impennano decisa-
mente per i candidati con un curriculum universitario – rispettivamente 80% e 48% - con una pun-
ta che sfiora il 100% nel caso delle abilità informatiche richieste ai laureati in materie economico
commerciali e amministrative. Scarsissima l’esigenza di conoscenze informatiche a livello di pro-
grammazione (meno del 3% sul totale assunzioni), che aumenta nel caso le assunzioni riguardino i
laureati in ingegneria (20%) o i diplomati in indirizzo meccanico (24,6%) o informatico (58,7%).

2.2.4 SEMPRE MENO GLI ABILI AL LAVORO

Tavola 17.2

Nel 2004 cresce il bisogno di formare ulteriormente le nuove leve lavorative: solo il 27% dei neo
assunti in provincia sarà subito abile al lavoro mentre il 73% necessiterà di ulteriore formazione,
percentuale che si alza sensibilmente nel caso dei laureati (79%); i risultati dell’indagine 2003 da-
vano soltanto il 51% delle assunzioni in difetto di formazione. Per l’adeguamento delle compe-
tenze i nuovi ingressi saranno preferibilmente affiancati dai colleghi (60% dei casi contro il 13%
del 2003) oppure, in seconda istanza, preparati con programmi di formazione concepiti in azien-
da (26%); solo il 12% - 29% nel 2003 - frequenterà corsi di formazione esterni (30% se laureati).

2.2.5 LA FORMAZIONE CONTINUA: POCHI LA FANNO E POCHI LA RICEVONO

Tavole 23 - 24 - 25

L’addestramento e l’aggiornamento professionale si concentra nell’ambito di poche aziende: sol-
tanto poco più di un’unità provinciale su cinque (23%) ha effettuato, internamente o esterna-
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mente nel 2003, corsi di formazione per i propri dipendenti coinvolgendone nel complesso sol-
tanto il 15,4%; valore che raddoppia se consideriamo solo le grandi imprese e che precipita in
quelle più piccole. Le aziende dei servizi si dimostrano più sensibili sotto questo profilo: il 25%
delle unità provinciali del terziario ha effettuato corsi di formazione nel 2003 che hanno interes-
sato il 19,4% dei dipendenti del comparto. La destinazione della formazione erogata dalle im-
prese pavesi privilegia l’aggiornamento di personale per mansioni già svolte (58% delle unità lo-
cali), mentre il 35% delle unità provinciali ha organizzato corsi per aggiornare il personale su nuo-
ve mansioni; solo 6 unità provinciali su 100 hanno fatto nel 2003 attività di formazione per i
neoassunti. L’atteggiamento delle aziende pavesi in merito alla formazione continua resta in li-
nea con la tendenza mediamente riscontrata a livello regionale, dove le unità locali attive nel
2003 sul fronte dell’aggiornamento professionale sono state 22 su 100 (63% per mansioni già svol-
te) e la quota di dipendenti che complessivamente ne ha beneficiato è stata sostanzialmente
identica (20%).

2.2.6 MENO PROBLEMI DI REPERIMENTO

Tavola 8

Rispetto all’indagine precedente gli imprenditori pavesi si dichiarano meno preoccupati da pro-
blemi di reperimento della figura professionale corrispondente a quella ricercata: le assunzio-
ni considerate difficili spiegano nel 2004 il 43% dei casi contro il 59% dell’anno scorso. Rimane
per contro molto sentito il problema della mancanza di qualificazione del personale, che resta
uno scoglio significativo per il 35,6% delle assunzioni (25% nel 2003) ma comunque meno indica-
tivo di quanto non accada in Lombardia (39%). L’inadeguatezza della qualificazione è comunque
molto più sofferta dalle imprese industriali pavesi (41%) e da quelle più piccole (45,5%) mentre
i servizi sentono con più intensità la presenza ridotta della figura professionale ricercata sul
mercato (37%).

2.2.7 ESPERIENZA? NECESSARIA, ANCHE SE GENERICA

Tavola 9

Gli imprenditori pavesi mostrano sostanziale indifferenza sul grado di esperienza maturato dai
candidati che intendono assumere quest’anno: la metà avrà un’esperienza di lavoro specifica e
l’altra metà avrà un background di competenze più generico.
In crescita è però la sensibilità delle aziende, soprattutto di quelle industriali, rispetto alla pre-
tesa di una qualche esperienza professionale (70% delle assunzioni totali), benché generica. La
domanda di personale con esperienza di lavoro generica aumenta infatti dal 13% del 2003 al 20%
delle assunzioni programmate in provincia nell’anno in corso; il dato si allinea con quanto risulta
dalle dichiarazioni degli imprenditori lombardi nel complesso. Con la stessa chiave di lettura è da
interpretare la diminuzione della richiesta di personale sprovvisto del tutto di esperienza pre-
gressa: dal 39% del 2003 la disponibilità delle imprese a reclutare nel 2004 questa categoria di la-
voratori scende al 30%.



2.3 IDENTIKIT DEL NEO ASSUNTO

2.3.1 GIOVANE E SCOLARIZZATO

Tavole 6 - 14 - 15 - 16 - 17.2

Quasi un assunto su due in provincia nel 2004 avrà meno di 30 anni: il 18% ne avrà al massimo
24 e il 27% tra 25 e 29; mentre per il 38% dei casi l’età è ininfluente.
Gli imprenditori segnalano anche che il 37% delle assunzioni programmate nell’anno avverrà a van-
taggio di candidati per lo meno diplomati, rimanendo un po’ al di sotto dello standard regionale
(44,8%). Scendendo nel dettaglio settoriale si distingue il settore degli studi professionali che mo-
stra questa preferenza nel 95,5% circa delle assunzioni e in più assumerà 7 candidati su 10 sotto i
30 anni; mentre in comparti industriali come quello della fabbricazione di macchinari industriali ed
elettrodomestici si preferirà quest’anno personale con più di 35 anni nel 26,5% dei casi ma alta-
mente istruito: le assunzioni del comparto saranno infatti appannaggio di laureati nel 11% dei casi
o di possessori di un titolo di scuola secondaria nel 35% dei casi, dimostrando così una tendenza che
va oltre i valori medi del settore industriale. Anche il comparto delle macchine elettriche ed elet-
troniche supera la media dell’industria prediligendo profili diplomati in misura del 25% del totale.
Un ulteriore livello di analisi ci informa che la maggioranza relativa dei diplomati - pari al 34% e in
crescita rispetto al 18% del 2003 - sarà impiegata per mansioni operative di gestione di impresa, os-
sia profili con un livello medio di conoscenze specifiche che svolgeranno compiti nell’area della ge-
stione dati e informazioni, attinenti cioè alla segreteria e al centralino, alla gestione dati, alle fun-
zioni di office, alla contabilità, agli acquisti, logistica e magazzino. D’altro canto rimane ancora al-
ta (40%) – anche se inferiore al 50% del 2003 - la porzione di giovani diplomati che verrà complessi-
vamente impiegata in professionalità operative sia dei servizi e delle vendite che della produzione
industriale, caratterizzate invece da un livello medio-basso di conoscenze specifiche. Al contrario dei
laureati, che nel 91% dei casi verranno destinati a professioni specialistiche, i diplomati subiscono un
trattamento che li vede inquadrati nel 2004 ad un livello leggermente inferiore alle loro aspettative:
i numeri appena commentati sembrano infatti confermare che gli imprenditori pavesi stentano forse
ad ottimizzare l’impiego di candidati con una preparazione scolastica superiore per mansioni equi-
valenti. Ciò può far riflettere se abbiniamo a questa, la considerazione dei datori di lavoro riguardo
alla limitata esaustività della formazione scolastica: entrambe le categorie di candidati vengono in-
fatti considerate ugualmente e fortemente bisognose di ulteriore formazione (intorno al 78%). Que-
sta consapevolezza subisce tuttavia un’inversione di tendenza sulle proporzioni evidenziate l’anno
scorso e depone per un atteggiamento più positivo delle imprese locali, che di recente sembrano con-
fidare maggiormente nella valenza professionale “promessa” dal titolo di studio.

2.3.2 PREFERIBILMENTE UOMO MENTRE LE GIOVANI DONNE ARRANCANO

Tavole 19 - 20

Alla domanda sul sesso dei nuovi assunti, gli imprenditori pavesi hanno indicato una netta prefe-
renza per i maschi (46% delle assunzioni) anche se una larga fetta di datori di lavoro ha optato
per un atteggiamento di pari opportunità: il 36% ha dichiarato di assumere indiscriminatamente
uomini e donne; solo il 17% delle assunzioni sarà riservato alle donne. Le imprese aperte pre-
valentemente alle donne, hanno poi indicato una certa chiusura alle giovani ragazze under 25,
che non saranno più di 4 su 100; mentre avviene che nelle imprese “a preferenza” maschile, i gio-
vani con meno di 25 anni saranno il doppio rispetto alle coetanee (8%). L’atteggiamento di im-
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parzialità rispetto al genere è più spiccato nei servizi, dove quasi il 48% ha dichiarato sostanzia-
le indifferenza tra assunti e assunte, mentre la preferenza per i maschi arriva a coprire il 70% del-
le assunzioni nell’industria. La tendenza rispetto all’anno scorso fa notare l’aumento della “ma-
scolinità” nelle assunzioni in provincia, con una predisposizione marcata verso assunzioni in pre-
ferenza di sesso maschile, che in un solo anno guadagna il 6%.

2.3.3 FLESSIBILE QUANTO BASTA

Tavole 7 - 11

Analizzando le formule contrattuali preferite dagli imprenditori pavesi, si nota la tendenza ad in-
quadrare sempre più le nuove leve con contratti a tempo determinato (32% contro il 20% dello
scorso anno). La flessibilità del mercato del lavoro pavese è altresì più marcata di quella regio-
nale: la crescita dei contratti a tempo determinato in provincia è quasi doppia (+60%) di quella
misurata in Lombardia (+33%), dove copriranno il 26% delle assunzioni (dal 19,5% del 2003). Men-
tre gli apprendisti e i lavoratori assunti con Contratto di Inserimento (ex C.F.L.), che raggiunge-
vano nel 2003 la quota del 17,4% sul totale assunzioni, si fermano quest’anno complessivamente
al 10,4%. Per contro, i contratti a tempo indeterminato diminuiscono in un anno dal 61% al 56%.
Approfondendo l’analisi al dettaglio settoriale vediamo che il “posto fisso” è più probabile nel
settore dei servizi (59% delle assunzioni) - con punte del 68,4% nei servizi alle imprese - mentre
nell’industria si fa largo l’opzione del contratto a tempo (37%), con impennate intorno al 60% nel-
la produzione dei metalli e leghe e nell’industria elettrica-elettronica.
Ritorna sui valori di due anni fa la preferenza delle imprese per gli addetti a tempo parziale: so-
lo il 10% come nel 2002, dopo l’incremento di circa 5 punti percentuali registrato nel 2003. Più
della metà degli addetti part-time andrà in imprese di piccole dimensioni (meno di 50 dip.) men-
tre poco più del 20% avrà meno di 25 anni; infine quasi il 70% dei part-time sarà assunto anche
senza esperienza specifica.

2.3.4 PIÙ STAGIONALE E MENO EXTRACOMUNITARIO

Tavole 5 - 10

Il personale extracomunitario che gli imprenditori pavesi stimano di assumere per fine 2004
oscilla tra un minimo del 18% e un massimo del 28%, in netta diminuzione rispetto al 2003 (39%
la previsione massima). Nel complesso l’orientamento delle imprese provinciali resta in linea con
quello regionale; anche se le assunzioni di personale extracomunitario coprono porzioni più rile-
vanti di manodopera nell’industria calzaturiera (34%) e della produzione di metalli e leghe (62%).
Le caratteristiche della manodopera extracomunitaria sono queste1: solo l’11% avrà meno di 25
anni mentre il 70% avrà bisogno di ulteriore formazione e il 57% circa potrà essere assunto anche
senza avere una specifica esperienza. Rispetto al 2003 si dà meno spazio ai giovani extracomuni-
tari, si sente di più però il bisogno di formarli (indipendentemente dall’età) e si concede più cre-
dito all’esperienza precedentemente acquisita.

Il personale stagionale rimonta nel 2004 raggiungendo il 34% delle assunzioni; nel 2003 questa
formula interessava soltanto il 19% circa dei candidati. Molto più marcato il dato provinciale an-
che nel confronto territoriale con la Regione, dove la quota di stagionali si assesta per l’anno in
corso al 28% sul totale.

1 Osservazioni effettuate sui valori minimi dichiarati.
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LEGENDA

I richiami delle tabelle sono evidenziati in verde o rosso secondo la valenza positiva o negativa
attribuita al dato statistico commentato.
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e macrosettore di attività
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Tavola 12b - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per grandi gruppi professionali
(secondo la classificazione EXCELSIOR), settore di attività e classe dimensionale
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Tavola 13 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per macro gruppi professionali
(secondo la classificazione EXCELSIOR), professioni più richieste di ciascun gruppo 
e principali caratteristiche
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Tavola 14 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 secondo il titolo di studio
esplicitamente segnalato dalle imprese, la tipologia/durata di esperienza specifica 
(nella professione o nel settore) richiesta e il livello formativo equivalente



Tavola 15 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per macro gruppi professionali
(secondo la classificazione EXCELSIOR) e macrosettore di attività secondo il titolo di studio
esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo il livello formativo equivalente 
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Tavola 16 - Assunzioni previste per settore di attività e classe dimensionale secondo 
il titolo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo il livello formativo
equivalente
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Tavola 17.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per conoscenza lingue 
e informatica richiesta secondo l’indirizzo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese
e secondo l’indirizzo formativo equivalente 
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Tavola 17.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per necessità di ulteriore
formazione secondo l’indirizzo di studio esplicitamente segnalato dalle imprese e secondo
l’indirizzo formativo equivalente 



61

Sezione 4

LE IMPRESE CHE NON
PREVEDONO ASSUNZIONI

PER IL 2004: I MOTIVI
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Tavola 18 - Unità provinciali delle imprese che non assumeranno personale dipendente 
nel 2004 (di cui quelle che assumerebbero con condizioni diverse dalle attuali e quelle 
che non assumerebbero comunque) per settore di attività e classe dimensionale
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Tavola 18.1 - Unità provinciali delle imprese che non assumeranno personale 
dipendente nel 2004 e non assumerebbero neanche se il quadro generale fosse diverso,
secondo i motivi di non assunzione, per settore di attività e classe dimensionale
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Tavola 18.2 - Unità provinciali delle imprese che non assumeranno personale 
dipendente nel 2004, ma che assumerebbero qualora il quadro generale fosse diverso,
secondo le condizioni, per settore di attività e classe dimensionale
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Sezione 5

DOMANDA DI FIGURE 
MASCHILI E FEMMINILI

NEL 2004





Tavola 19 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 e segnalazioni del genere
ritenuto più adatto allo svolgimento della professione per settore di attività e classe
dimensionale
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Tavola 20 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 e segnalazioni del genere
ritenuto più adatto allo svolgimento della professione secondo la classificazione delle
professioni EXCELSIOR
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segue Tavola 20
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Sezione 6

TIROCINI E MODALITÀ DI SELEZIONE
DEL PERSONALE NEL 2003





Tavola 21 - Incidenza delle imprese che hanno ospitato personale in tirocinio/stage 
nel corso del 2003 per settore di attività e classe dimensionale
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Tavola 22 - Unità provinciali delle imprese secondo le modalità e i canali utilizzati 
per la ricerca e la selezione di personale per settore di attività e classe dimensionale
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Sezione 7

LA FORMAZIONE CONTINUA
NEL 2003





Tavola 23 - Unità provinciali delle imprese che, internamente o esternamente, hanno
effettuato nel 2003 corsi di formazione per il personale, per classe dimensionale e settore
di attività
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Tavola 24 - Dipendenti che nel 2003 hanno partecipato a corsi di formazione effettuati
dalla propria impresa, per classe dimensionale e settore di attività
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Tavola 25 - Unità provinciali delle imprese che nel 2003 hanno effettuato attività 
di formazione per tipo-destinazione prevalente, per settore di attività e classe dimensionale
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Allegato





Tavola A1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 per grandi gruppi professionali
(secondo la classificazione ISCO), settore di attività e classe dimensionale
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Tavola A2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004, in complesso e secondo
l’esperienza richiesta, per grandi gruppi professionali (secondo la classificazione ISCO) 
e macrosettore di attività
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Tavola A3.1 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 di dirigenti, impiegati, tecnici 
e addetti alle vendite e servizi per le famiglie, per grandi gruppi professionali (secondo 
la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche
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Tavola A3.2 - Assunzioni previste dalle imprese per il 2004 di operai specializzati,
conduttori di impianti e personale non qualificato, per grandi gruppi professionali (secondo 
la classificazione ISCO), professioni più richieste di ciascun gruppo e principali caratteristiche
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Appendice 1

CLASSIFICAZIONE DELLE DIVISIONI E DEI 
GRUPPI DI ATTIVITÀ ECONOMICA (ATECO ’91) 

NEI SETTORI “EXCELSIOR”
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NOTE

Introdotta con l’indagine 2002 (previsioni 2003), questa nuova classificazione si affianca alla classificazione ISCO-88 ed
è basata su analoghi criteri.
Si definiscono, in primo luogo, quattro macrogruppi professionali (professioni specialistiche e tecniche, professioni
operative della gestione di impresa, professioni operative dei servizi e delle vendite e professioni operative della
produzione industriale).
I macrogruppi di riferimento sono stati successivamente internamente articolati in classi e all’interno dei 24
microgruppi ottenuti sono poi state definite, utilizzando gli stessi criteri, 163 “professioni Excelsior”, sotto le quali
avviene la classificazione delle circa 2000 figure professionali elementari. Tale classificazione tiene conto sia delle
classificazioni ISCO e ISTAT, sia delle informazioni derivanti dalla serie storica delle indagini Excelsior.
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Appendice 2

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI EXCELSIOR
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Appendice 3

CLASSIFICAZIONE DELLE PROFESSIONI ISCO

115

NOTE

La classificazione delle professioni qui riportata corrisponde ai diversi livelli gerarchici della classificazione ISCO-88. 
In alcuni casi le descrizioni sono state leggermente modificate al fine di renderle più aderenti all'effettivo contenuto.
I codici composti da 5 cifre (es. 3419.1) rappresentano suddivisioni di una "unit group" (livello elementare della
classificaz. ISCO), introdotta al fine di presentare raggruppamenti professionali maggiormente omogenei.
Le figure elementari in elenco sono quelle aggiornate a conclusione dell'indagine Excelsior 2001 e sono riportate in
ordine alfabetico, al netto di voci considerate sinonime di altre.
Nella tavola seguente vengono riportate le sole figure professionali e i relativi livelli gerarchici citati almeno una volta
nel corso dell'indagine.
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Appendice 4

CLASSIFICAZIONE DEI TITOLI DI STUDIO
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